25 APRILE 2013
PARTIGIANI SEMPRE
I comunisti furono coerentemente antifascisti sin dal sorgere del fascismo negli anni Venti del secolo scorso. Tutte le altre formazioni filocapitaliste si opposero al fascismo solo parecchi decenni dopo, quando il fascismo e il nazismo venivano travolti dall’avanzata comunista in Europa grazie all’Armata Rossa sovietica.

Per questo oggi solo i comunisti possono vantare di essere l’unica formazione in continuità con i valori della Resistenza, mentre le altre formazioni politiche, di stampo liberale, dalla Lega al PdL, dal PD sino al Movimento 5 Stelle sono nate tutte dopo le bombe stragiste del 1992-1993 e la trattativa tra Stato e mafia. Una trattativa che aveva lo scopo di scardinare la storia della Resistenza per modificare a favore dei capitalisti i partiti e la nostra Costituzione sociale, basata sul lavoro e non sulla proprietà privata.

La Costituzione del 1948 fu voluta con forza e determinazione dai comunisti in quanto in essa si trovavano i punti fondamentali del loro programma politico di superamento del sistema capitalistico e la costruzione anche in Italia di una società di eguali: la società socialista e comunista. 

Per quei valori i comunisti hanno pagato il più alto tributo fin dal 1926 con 4.030 condannati dal Tribunale speciale fascista su 4.671 complessivi, totalizzando 23mila anni di carcere.

Il Partito Comunista fu l’organizzazione più consistente all’interno del movimento partigiano rispetto alle altre forze politiche antifasciste: su 1.090 brigate partigiane, 575 furono a direzione comunista. Alla fine del 1944 le brigate comuniste inquadravano 50mila combattenti su un totale di 80mila.
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Oggi i valori e la storia della Resistenza sono stati stravolti dalle varie modifiche introdotte nella Costituzione dall’accoppiata PD-PdL/Lega e dai loro lacchè. L’Italia non è più un Paese realmente democratico in quanto ha accettato i diktat della BCE e dell’Unione europea, per l’introduzione del sistema elettorale maggioritario, per l’accettazione del pareggio di bilancio nella Costituzione, la partecipazione a tutte le guerre imperialistiche, e la trasformazione dei partiti in comitati d’affari che hanno reso una farsa il dibattito parlamentare.

I cambiamenti della Costituzione attraverso il federalismo hanno diviso l’Italia tra regioni ricche e povere; hanno distrutto la scuola pubblica, il sistema pensionistico e la sanità, creando il più alto numero di disoccupati e poveri dal dopoguerra.

Il tradimento da parte dei partiti filocapitalisti dei valori sociali di cui fu levatrice la Resistenza sta distruggendo il nostro Paese, impedendo alle nuove generazioni di avere un futuro migliore rispetto ai loro padri. Solo con una lotta coerentemente anticapitalista e l’adesione al programma del CSP-Partito Comunista sarà possibile riportare la società verso quegli ideali per i quali hanno combattuto la maggioranza dei partigiani: la società socialista e il comunismo, garantendo così un futuro ai nostri figli.
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Per queste ragioni occorre essere PARTIGIANI
Ora e sempre Resistenza  
Circolo Comunista Enrico Berlinguer – CSP-Partito 
Via Santi Efisio e Potito 13 – Pisa
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